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La volontà di  chiar i re quanto accaduto lo scorso 27 marzo a Ferrara mi obbl iga a scr ivere 
di  persona, evi tando quel le continue mist i f icazioni  che stanno veicolando gl i  organi di  
informazione sul la nostra at t iv i tà,  dipingendoci come dei pazzi  che vanno contro una mamma 
che ha perso un f ig l io.  

I l  COISP, s in dal  g iorno seguente la pronuncia del  Tr ibunale di  Sorvegl ianza di  Bologna 
che sanciva la custodia cautelare in carcere dei  quattro pol iz iot t i  condannati  per  i l  caso 
Aldrovandi ,  ha mani festato rispetto per la sentenza e contemporaneo sconcerto per la 
mancata concessione delle misure alternative ,  come r ichiesto dagl i  avvocat i  d i fensor i  e 
stabi l i to dal  cd.  decreto "svuota carcer i" .   La decisione di esprimere solidarietà a quattro 
poliziotti ,  si è concretizzata esclusivamente per la mancata applicazione nei loro 
riguardi del citato decreto  e che s ia così è f in t roppo chiaro negl i  at t i ,  nei  volant in i  
s indacal i ,  nel le stesse comunicazioni  al le Autor i tà, etc . . .   I l  COISP NON ha mai inteso 
manifestare contro qualcuno NÉ, tantomeno, contro la sentenza, peral tro poi  parzialmente 
r iv is ta da al t ro Tr ibunale di  Sorvegl ianza che ha concesso gl i  arrest i  domici l iar i  a Monica 
Segatto. 

La r icostruzione dei  fat t i ,  appare quindi  doverosa: 
-   I l  s i t- in d i  Piazza Savonarola a Ferrara è stato preavvisato dal  COISP, con una set t imana di  

ant ic ipo, con una comunicazione inviata al le Autor i tà c i t tadine, Sindaco compreso. Nessuna 
obiezione o r i l ievo sono stat i  mossi ,  né in re lazione al  luogo, né al l 'orar io,  né al le modal i tà 
del  presid io,  i l  quale s i  è svol to per la sua quasi tota l i tà,  senza alcun problema in un angolo 
del la ormai famosa Piazza, davant i  a l  Castel lo e non al  Comune. 

-   I l  Sindaco di  Ferrara s i  è presentato in piazza mentre ta le s i t- in volgeva al  termine, in quanto 
poco dopo era già programmato i l  Congresso Regionale del  COISP del l ’Emil ia Romagna, 
preceduto anche da un Incontro Pubbl ico sul  tema “Pol iz iot t i  in  carcere, cr iminal i  fuor i ,  la 
legge è uguale per tut t i?” ,  svoltos i  a l la “Sala Estense” -  Circolo dei  Negoziant i  -  Palazzo 
Roverel la,  sempre a Ferrara, a 200 metr i  dal la Piazza Savonarola.  

-   Nessun Appartenente al  COISP ha invi tato i l  Sindaco ad andarsene, ne sono prova i  f i lmati  
(v ideo disponibi le,  t ra gl i  a l tr i ,  su ht tp: / /www.youtube.com/watch?v=QuAKSIXPCoQ). E'  stato 
lu i  ad affermare che lo stavamo cacciando dal la Piazza (video disponibi le su 
http: / /www.estense.com/?p=288569).  

-   La discussione con l 'Europar lamentare Pot i t to,  presente,  come al tr i ,  per un saluto ai  
mani festant i ,  ha assunto toni  accesi  solo quando i l  Sindaco ha girato le spal le al l 'esponente 
pol i t ico (http: / /www.youtube.com/watch?v=QuAKSIXPCoQ), r iducendosi  ad un al terco tra i  
due, senza alcun r i fer imento al le motivazioni  del l ' in iz iat iva del  COISP.  

-  Una vol ta a l lontanatosi ,  i l  Sindaco di  Ferrara, r ivolgendosi a 3-4 ci t tadin i  e poi  ad una donna 
con una telecamera,  ha dichiarato (ht tp: / /www.estense.com/?p=288569) che i l  COISP aveva 
scel to “… come luogo del la mani festazione la f inestra sotto l ’Uff ic io dove lavora la mamma di 
Federico Aldrovandi che è dipendente comunale. … Ho chiesto cor tesemente di  spostars i  di  
qualche decina di  metr i  perché questa manifestazione non r isul t i  provocator ia … ”  
La mani festazione quindi ,  sarebbe potuta r isul tare provocator ia perché fat ta sotto          
“ la f inestra”  del l ’Uf f ic io dove lavora la s ignora Patr iz ia Morett i .  Da quel momento i l  messaggio 
( fa lso e di f famator io! !) ,  g iunto anche al  Senato del la Repubbl ica,  è stato che i l  COISP stava 
mani festando contro la mamma di  Feder ico Aldrovandi,  sotto la f inestra del l ’uf f ic io di  questa 
(cosa non vera, ma i l  Sindaco può anche non sapere in quale uf f ic io lavora una sua 
dipendente,  mentre non s i  accogl ie i l  fat to che i l  COISP non sapesse nemmeno che la s ignora 
Morett i  lavorasse in Comune) e contro la sentenza def in i t iva di  condanna a 3 anni e 6 mesi 
dei  4 pol iz iot t i .  

-   Al l 'arr ivo del la Signora Patr iz ia Moret t i  l ' in iz iat iva del  COISP stava già volgendo al  termine ed 
i  present i  s i  s tavano al lontanando. La stessa ci  ha def in i to purtroppo e comunque 
successivamente “vigl iacchi”  (vedasi  rassegna stampa) perché forse s i  sarebbe prefer i to uno 
scontro verbale così  che qualcuno avesse potuto ul ter iormente strumental izzare la 
mani festazione del  COISP a di fesa del  d ir i t to dei  4 pol iz iot t i  a vedersi  appl icate le stesse 
norme ( i l  c i tato decreto svuota-carcer i)  appl icate a tut t i  g l i  a l t r i  i ta l iani . .   
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Le dichiarazioni  rese al la stampa e le r icostruzioni  g iornal is t iche,  f in da quando eravamo 
presenti  in Piazza Savonarola, hanno volutamente escluso un contraddi t tor io,  una nostra 
dichiarazione od un intervento, cr is ta l l izzando una s i tuazione che, agl i  occhi  d i  chiunque, 
sembrerebbe ignobi le e grot tesca. 

Per quant i  hanno r icevuto le not iz ia solo dagl i  organi d i  informazione, v i  chiedo di  non 
cadere nel  medesimo tranel lo.     

L 'unico interesse del  COISP era e r imane quel lo di  fornire un' informazione sul  trat tamento 
r iservato a quatt ro pol iz iot t i ,  condannat i  ma detentor i ,  f ino a che la democrazia resisterà in 
I ta l ia,  d i  dover i  (accentuat i  dal lo status che r icoprono) ma anche di  dir i t t i  e garanzie di  vedere 
la Legge appl icata. 

Credere che l ' iniziativa del COISP sia stata r ivolta contro la Signora Patrizia Moretti  è 
assurdo, come dimostrano tutte le dichiarazioni da sempre ri lasciate da questo Sindacato 
di  Polizia e non solo,  ma come evidenzia anche una banale logica: la mamma di Federico 
non ha alcun ruolo nell 'applicazione delle misure detentive a carico dei quattro poliziott i  
condannati .  A nessuno, tanto meno al COISP, verrebbe in mente di manifestare contro una 
madre che ha perso un f igl io e,  non essendo la Signora Morett i  l 'oggetto della nostra 
attenzione, tanto meno lo era i l  suo posto di lavoro di cui i l  COISP non poteva conoscere 
né sospettare l 'ubicazione, né informalmente né formalmente. 

Chi invece, inevi tabi lmente, conosceva la s i tuazione, non ha fat to nul la per evi tar la se non 
quando i  fat t i  erano già abbondantemente in corso e già,  da questo punto di  v is ta,  compromessi.  

La r icerca di  un dia logo con la ci t tadinanza di  Ferrara durante questo ul t imo mese, ha dato 
una grande r isposta posi t iva in termini  d i  comprensione di  quanto i l  COISP rappresentava.  

Mani festare è un dir i t to d i  tut t i :  far lo per pretendere l ’appl icazione del le norme di  legge 
anche nei  confront i  dei  pol iz iot t i  è un dir i t to anche nostro!   

Accusarci  d i  aver mani festato provocator iamente sot to la f inestra del l ’Uf f ic io del la mamma 
di  Aldrovandi  (ma molt i  hanno scr i t to e detto anche sot to casa…), contro di  le i  e la sentenza di  
condanna dei  4 pol iz iot t i ,  è quanto di  veramente ignobi le è stato fat to,  ed è stato fat to da parte 
d i  chi  sapeva che detto uf f ic io e la relat iva f inestra s i  af facciavano da tut t ’a l t ra parte r ispetto a 
dove era i l  COISP, ma in una piazzetta assolutamente diversa. 

In questo momento la verità non emergerà, anche se st iamo facendo progressi su 
questo fronte.  Non abbiamo difeso quattro poliziott i ,  ma un principio che deve valere per 
tutt i:  la Legge deve essere applicata,  anche a noi, con tutte le scriminanti  e le aggravanti  
che i l  Giudice r it iene di  applicare.  Non ci  st iamo al  gioco al  massacro delle divise,  ad 
accettare,  come fanno altr i ,  di  cavalcare l 'onda dell 'opportunismo, che si  traduce, sempre 
più spesso nello starsene zitt i  e lasciare i  colleghi da soli  ad affrontare i  momenti più 
diff ici l i .  

So che remare controcorrente è fat icoso, tanto quanto spiegare come sono andate le cose, 
ma è uno sforzo che tut t i  abbiamo i l  dovere morale di  fare.   

Le nostre parole e la r icerca ost inata di  d ialogo, oggi  c i  costr ingono al lo sforzo di  non 
interrompere i l  d ia logo con tut te le forze pol i t iche e social i ,  anche con coloro che non sanno e 
quindi  non capendo, c i  cr i t icano anche aspramente. 

Non possiamo r imandare ad al tr i  moment i  od ad al tr i  l ivel l i  d i  responsabi l i tà.  
Da ul t imo, vorrei  r icordare a tut t i ,  che noi  abbiamo chiesto scusa nel l ’ immediatezza al la 

Famigl ia Aldrovandi e cercato un contat to anche tramite al t i  Dir igent i  Pubbl ic i ,  ma anche questo 
v iene strumental izzato. 

Informo anche che abbiamo chiesto al  Ministro Cancellieri  di  pretendere che i  
Funzionari che ha inviato a Ferrara per accertare gl i  accadimenti ,  pongano in essere tutte 
le att ività necessarie ad appurare quanto abbiamo prima sommariamente sottol ineato e di 
volerlo fare ANCHE se al la f ine dovesse risultare (perché è questo che emergerà!)  che non 
è i l  COISP ad aver provocato o ad avere posto in essere una att ività deplorevole,  ma sono 
stat i  invece altr i  che hanno dichiarato false situazioni così da arrivare a strumental izzare 
una manifestazione legitt ima e corretta sotto tutt i  gl i  aspett i  e soprattutto ben lontana 
dalla benché minima volontà di offendere la Signora Morett i  ed i l  suo dolore. 

Buon Sindacato. 
 

Roma, 29 marzo 2013      I l  Segretar io Generale del  Coisp 
              Franco Maccar i  
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Preg.mo Signor Ministro dell ’ Interno 
Dott.ssa Annamaria Cancellieri 

 
 

Preg.mo Signor Ministro,   

la volontà di  chiar ire quanto accaduto lo scorso 27 marzo a Ferrara, mi obbl iga a scr iverLe di  
persona. 

I l  COISP, s in dal  g iorno seguente la pronuncia del  Tr ibunale di  Sorvegl ianza di  Bologna 
che sanciva la custodia cautelare in carcere dei  quattro pol iz iot t i  condannati  per  i l  caso 
Aldrovandi,  ha mani festato r ispetto per la sentenza e contemporaneo sconcerto per la mancata 
concessione del le misure al ternat ive,  come r ichiesto dagl i  avvocat i  d i fensor i  e stabi l i to dal  cd. 
decreto "svuota carcer i" .  

La decis ione di  espr imere sol idar ietà a quattro pol iz iot t i  s i  è concret izzata 
esclusivamente per la mancata appl icazione nei loro r iguardi  del  c i tato decreto e che sia così è 
f in t roppo chiaro negl i  at t i ,  nei  volant in i  s indacal i ,  nel le stesse comunicazioni  a l le Autor i tà,  
etc. . .   

I l  COISP NON ha mai inteso manifestare contro qualcuno NÉ, tantomeno, contro la 
sentenza, peral tro poi  parzia lmente r iv ista da al tro Tr ibunale di  Sorvegl ianza che ha concesso 
gl i  arrest i  domic i l iar i  a Monica Segatto. 

La r icostruzione dei  fat t i ,  appare quindi  doverosa: 
-   I l  s i t- in d i  Piazza Savonarola a Ferrara è stato preavvisato dal  COISP, con una set t imana di  

ant ic ipo, con una comunicazione inv iata al le Autor i tà c i t tadine, Sindaco compreso. Nessuna 
obiezione o r i l ievo sono stat i  mossi ,  né in re lazione al  luogo, né al l 'orar io,  né al le modal i tà 
del  presid io,  i l  quale s i  è svol to per la sua quasi tota l i tà,  senza alcun problema in un angolo 
del la famosa Piazza. 

-   I l  Sindaco di  Ferrara s i  è presentato in piazza mentre ta le s i t- in volgeva al  termine, in quanto 
poco dopo era già programmato i l  Congresso Regionale del  COISP del l ’Emi l ia Romagna, 
preceduto anche da un incontro pubbl ico sul  tema “Pol iz iot t i  in  carcere, cr iminal i  fuor i ,  la 
legge è uguale per tut t i?”,  svol tos i  a l la               “Sala Estense” -  Circolo dei  Negoziant i  -  
Palazzo Roverel la,  sempre a Ferrara. 

-   Nessun appartenente al  COISP ha inv i tato i l  Sindaco ad andarsene, ne sono prova i  f i lmat i  
(v ideo disponibi le,  t ra gl i  a l tr i ,  su ht tp: / /www.youtube.com/watch?v=QuAKSIXPCoQ). E'  stato 
lu i  ad affermare che lo stavamo cacciando dal la Piazza (video disponibi le su 
http: / /www.estense.com/?p=288569).  

-   La discussione con l 'Europar lamentare Pot i t to,  presente,  come al tr i ,  per un saluto ai  
mani festant i  ha assunto toni  accesi  solo quando i l  Sindaco ha girato le spal le a l l 'esponente 
pol i t ico (http: / /www.youtube.com/watch?v=QuAKSIXPCoQ), r iducendosi ad un al terco tra i  
due, senza alcun r i fer imento al le mot ivazioni  del l ' in iz iat iva del  COISP.  

-  Una vol ta a l lontanatosi ,  i l  Sindaco di  Ferrara, r ivolgendosi a 3-4 ci t tadin i  e poi  ad una donna 
con una telecamera,  ha dichiarato (ht tp: / /www.estense.com/?p=288569) che i l  COISP aveva 
scel to “… come luogo del la mani festazione la f inestra sotto l ’Uff ic io dove lavora la mamma di 
Federico Aldrovandi che è dipendente comunale. … Ho chiesto cor tesemente di  spostars i  di  
qualche decina di  metr i  perché questa manifestazione non r isul t i  provocator ia …” 
La mani festazione quindi ,  sarebbe potuta r isul tare provocator ia perché fat ta sotto          
“ la f inestra” del l ’Uff ic io dove lavora la s ignora Patr iz ia Morett i .  Da quel momento i l  messaggio 
( fa lso e di f famator io! !) ,  g iunto anche al  Senato del la Repubbl ica,  è stato che i l  COISP stava 
mani festando contro la mamma di  Feder ico Aldrovandi,  sotto la f inestra del l ’uf f ic io di  questa 
(cosa non vera, ma i l  Sindaco può anche non sapere in quale uf f ic io lavora una sua 
dipendente,  mentre non s i  accogl ie i l  fat to che i l  COISP non sapesse nemmeno che la s ignora 
Morett i  lavorasse in Comune) e contro la sentenza def in i t iva di  condanna a 3 anni e 6 mesi 
dei  4 pol iz iot t i .  

-   Al l 'arr ivo del la Signora Patr iz ia Moret t i  l ' in iz iat iva del  COISP stava già volgendo al  termine ed 
i  present i  s i  s tavano al lontanando. La stessa ci  ha def in i to purtroppo e comunque 
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successivamente “vigl iacchi” (vedasi  rassegna stampa) perché forse s i  sarebbe prefer i to uno 
scontro verbale così  che qualcuno avesse potuto ul ter iormente strumental izzare la 
mani festazione del  COISP a di fesa del  d ir i t to dei  4 pol iz iot t i  a vedersi  appl icate le stesse 
norme ( i l  c i tato decreto svuota-carcer i)  appl icate a tut t i  g l i  a l t r i  i ta l iani . .   

Le dichiarazioni  rese al la stampa e le r icostruzioni  g iornal is t iche, f in da quando eravamo 
presenti  in Piazza Savonarola, hanno volutamente escludere un contraddit tor io, una nostra 
dichiarazione od un intervento, cr is ta l l izzando una s i tuazione che, agl i  occhi  d i  chiunque, 
sembrerebbe ignobi le e grot tesca. 

Le chiedo, Signor Ministro,  di  non cont inuare a cadere nel  medesimo tranel lo.     

L 'unico interesse del COISP era e r imane quel lo di  fornire un' informazione sul  
t rat tamento r iservato a quattro pol iz iot t i ,  condannat i  ma detentor i ,  f ino a che la democrazia 
resisterà in I ta l ia, di  dover i  (accentuat i  dal lo status che r icoprono) ma anche di  d ir i t t i  e garanzie 
di  vedere la Legge appl icata. 

Credere che l ' in iz iat iva del  COISP s ia stata r ivol ta contro la Signora Patr iz ia Morett i  è 
assurdo, come dimostrano tut te le d ichiarazioni  da sempre r i lasciate da questo Sindacato di  
Pol iz ia e non solo,  ma come evidenzia anche una banale logica:  la mamma di  Feder ico non ha 
alcun ruolo nel l 'appl icazione del le misure detent ive a car ico dei  quattro pol iz iot t i  condannat i .      
A nessuno, tanto meno al  COISP, verrebbe in mente di  mani festare contro una madre che ha 
perso un f ig l io e,  non essendo la Signora Morett i  l 'oggetto del la nostra attenzione, tanto meno 
lo era i l  suo posto di  lavoro di  cui  i l  COISP non poteva conoscere né sospettare l 'ubicazione, né 
informalmente né formalmente. 

Chi invece, inevi tabi lmente, conosceva la s i tuazione, non ha fat to nul la per evi tar la se 
non quando i  fat t i  erano già abbondantemente in corso e già,  da questo punto di  v is ta,  
compromessi .  

La r icerca di  un dialogo con la c i t tadinanza di  Ferrara durante questo ul t imo mese, ha 
dato una grande r isposta posi t iva in termini  d i  comprensione di  quanto i l  COISP rappresentava.  

Manifestare è un dir i t to di  tut t i :  far lo per pretendere l ’appl icazione del le norme di  legge 
anche nei  confront i  dei  pol iz iot t i  è un dir i t to anche nostro!   

Accusarci  d i  aver manifestato provocator iamente sotto la f inestra del l ’Uff ic io del la 
mamma di Aldrovandi (ma molt i  hanno scr i t to e detto anche sotto casa…), contro di  le i  e la 
sentenza di  condanna dei 4 pol iz iot t i ,  è quanto di  veramente ignobi le è stato fat to,  ed è stato 
fat to da parte di  chi  sapeva che detto uf f ic io e la re lat iva f inestra s i  af facciavano da tut t ’a l t ra 
parte r ispet to a dove era i l  COISP, ma in una piazzetta assolutamente diversa. 

La più grave r icaduta di  questa v icenda e del  modo in cui è stata strumental izzata,         
c i  r ipor ta a ben pr ima del  settembre 2011, a l lorquando i l  Capo del la Pol iz ia Antonio Manganel l i ,  
aveva chiesto scusa al la famigl ia di  Feder ico Aldrovandi  a nome del l ' Is t i tuz ione per quanto 
accaduto, pur r ibadendo che la Legge deve fare i l  suo corso.  

Le chiediamo, quindi,  d i  pretendere che i  Funzionari  che ha inv iato a Ferrara per 
accertare gl i  accadiment i ,  pongano in essere tut te le at t iv i tà necessar ie ad accertare quanto 
abbiamo pr ima sommariamente sot tol ineato e di  voler lo fare ANCHE se al la f ine dovesse 
r isul tare (perché è questo che emergerà!)  che non è i l  COISP ad aver provocato o ad avere 
posto in essere una at t iv i tà deplorevole,  ma sono stat i  invece al tr i  che hanno dichiarato fa lse 
s i tuazioni  così da arr ivare a strumental izzare una manifestazione legi t t ima e corret ta sotto tut t i  
g l i  aspett i  e soprattut to ben lontana dal la benché minima volontà di  of fendere la Signora Morett i  
ed i l  suo dolore. 

 Cert i  che non ci  sarà da parte d i  a lcuno, né tantomeno da parte Sua, la volontà di  negare 
i  fat t i ,  r imaniamo in attesa di  poter leggere la ver i tà,  peral tro già ampiamente descr i t ta dai  c i tat i  
v ideo e da al tr i .   

 
 

I l  Segretar io Generale del  COISP 
Franco Maccari  
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GRAZIE A TUTTI 
 

La crudele strumentalizzazione 
mediatica  di  questi  giorni , questo 
tsunami di  falsi tà sul si t- in organizzato 
dal COISP a Ferrara per denunciare la 
inaccettabi le dispari tà di  trattamento che 
hanno subito 4 pol iz iott i ,  ha fatto 
emergere i  veri  servi  del potere, 
sindacati  che invece di tutelare i  
pol iz iott i  esprimono pecoronamente 
sostegno e vicinanza ai poteri  fort i  solo 
per convenienza e nel tentativo di  
cercare di  screditarci ,  pur sapendo e 
conoscendo la veri tà! 

Pian piano st iamo r iuscendo a far 
emergere la veri tà e tutt i ,  al la f ine, 
dovranno scusarsi con noi. 

I l  COISP non è abituato ad abbassare la 
guardia e continuerà a tutelare a testa 
al ta i  dir i t t i  di  chi ogni giorno rischia 
anche la vi ta per i l  bene comune!  

Quanto accaduto in questi  giorni è 
comunque la r iprova, per innumerevol i  
col leghi, che nel momento del bisogno 
c’è solo un Sindacato, i l  COISP, che è 
pronto, con i  fatt i ,  a di fendere i  pol iz iott i .  

Su www.coisp. i t  è r iportata una parte 
del le innumerevol i  attestazioni di  st ima e 
di vicinanza che sono giunte e stanno 
arrivando al COISP, ed al nostro 
Segretario Generale Franco Maccari ,  da 
chi ha compreso che noi st iamo dal la 
parte del la giust iz ia e dei dir i t t i .              
In seguito ne pubbl icheremo altre. 
 

Grazie a tutti! 
 

ALDROVANDI – DUE COLLEGHI 
RESTANO IN CARCERE 

 

“Paolo e Luca restano in carcere… Tre 
persone continuano a restare in 
carcere anche se non dovrebbero 
starci,  perché è la legge a stabil ire che 
non debbano starci.  Ora se ne 
discuterà? Scemata la violenza del 
t ifone mediatico scatenatosi su 
assunti fasull i e strumentalizzazioni 
della nostre iniziative, adesso almeno 
si discuterà del perché tre persone 

sono in carcere diversamente da 
quanto stabil ito dalla legge? Chi è 
sempre giustamente in prima linea per 
difendere i  diritt i  altrui rit iene che 
anche queste tre persone abbiano dei 
diritt i  oppure no? I diritt i  dei poliziotti 
sono affievolit i  perché portano la 
divisa?  Parte del la Pol i t ica 
fortunatamente ha deciso di  r i f iutare ogni 
ipocrisia, di  uscire al lo scoperto e 
puntare chiaramente sul l ’argomento 
principe del le nostre iniziat ive, 
raccogl iendo con onestà l ’ invi to a 
discutere”.  Così i l  Segretario Generale 
del COISP Franco Maccari ,  dopo la 
nuova pronuncia del Tribunale di  
Sorvegl ianza di Bologna che ha respinto 
le istanze di concessione di misura 
al ternative al  carcere avanzate nei 
confronti  di  Paolo Forlani e Luca 
Pol lastr i ,  due dei quattro pol iz iott i  
condannati  per eccesso colposo a 
seguito del decesso di Federico 
Aldrovandi,  che devono scontare sei 
mesi di  pena. Per una terza persona, 
Monica Segatto, i l  Tr ibunale di 
Sorvegl ianza di Padova ha invece 
accolto la medesima istanza, 
concedendole i  domici l iari ,  in virtù del le 
norme contenute nel cosiddetto “svuota-
carceri”  in base al le qual i  le pene da 
scontare a meno di 18 mesi di  carcere, 
devono essere scontate fuori  dagl i  Ist i tut i  
di  pena.  “Quando si discuteva del 
decreto in questione si è ritenuto 
evidentemente che chi è stato 
condannato a pene di quell ’entità         
– ha aggiunto Maccari  – dovesse uscire 
dal carcere, evidentemente perché la 
riprovazione sociale che la pena 
sottintende non fosse tale in quei casi 
da giustificare la permanenza in cella. 
Perché questo adesso non vale per i 
poliziotti? Una legge è una legge, 
sempre e per tutti,  o no? Sappiamo che 
tant i  s i  stanno facendo questa domanda   
-  ha cont inuato Maccari  -,  comprendendo 
le nostre real i  intenzioni al  di  là di 
questioni dal le quali  s iamo lontani anni 
luce e che mai ci  sogneremmo di t i rare in 
bal lo. Tanti ,  anche fra quel l i  che in 
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pubbl ico hanno dovuto attaccarci  per non 
f inire nel tr i tacarne mediatico che ha 
voluto con prepotenza e del tutto 
ingiustamente creare un muro che 
dividesse i  buoni dai catt iv i .  Noi facciamo 
Sindacato con l ’onestà e l ’ indipendenza 
che r i teniamo indispensabi l i  e non 
sacri f icabi l i  quando si  assume un 
compito talmente dif f ic i le e del icato,        
e non possiamo che continuare a 
r ipetere, f inchè avremo f iato, anche a 
Pasqua che speriamo port i  a tutto i l  
Paese un po’ di  quel la pace di cui tanto 
c’è bisogno, che tre persone sono ancora 
in carcere per una contestazione a t i tolo 
di  colpa e per una pena r ispetto al la 
quale la legge non prevede che ci  
st iano”. “Dopo le polemiche scatenatesi a 
seguito del le nostre iniziat ive -  ha 
concluso Maccari  -  auspichiamo che tutt i ,  
pr incipalmente la Pol i t ica, colgano 
l ’occasione per affrontare le questioni 
che f in dal l ’ in izio abbiamo voluto mettere 
in evidenza. Una su tutte, anzi è più 
preciso dire l ’unica al  centro del le 
manifestazioni real izzate a Ferrara, e 
cioè che delle persone sono state 
mandate in carcere a scontare sei mesi 
di pena mentre la legge prevede che 
chi abbia da espiare condanne inferiori 
ai 18 mesi non deve starci.  La legge si 
applica diversamente ai Poliziotti? 
Perché?”.  Su www.coisp. i t .  

 

FESTA POLIZIA – INVITI VITTIME 
 

Preg.mo Signor Vice Capo del la Pol iz ia,  

 poco meno di  un anno fa i l  Coisp 
scr iveva, in relazione al la Festa del la 
Pol iz ia,  che questa r icorrenza serve 
soprattut to ad onorare chi  ha compiuto e 
compie quot idianamente i l  proprio Dovere. 
Termine non retor ico che racchiude in sé i  
molt i  valori  i  qual i ,  soprattut to oggi,  sono 
spesso l 'unica fonte di  mot ivazione per gl i  
uomini  e le donne del la Pol iz ia di  Stato. 

La celebrazione del 161° Anniversario 
del la Fondazione del la Pol iz ia di  Stato in 
programma i l  prossimo 16 maggio a Roma, 
r icorre in un momento di  profonda tr istezza 
e dolore per tut t i  noi .  I l  s igni f icato del la 
memoria, quale momento non solo r i tuale 

di  r icordo e prosecuzione del l 'opera e degl i  
ideal i  d i  chi  c i  ha lasciato,  assumerà, 
giocoforza, un ruolo centrale nel le 
celebrazioni.  La presenza dei famil iar i  
del le nostre Vit t ime, già l 'anno scorso 
incredibi lmente costrett i  a sostare per ore 
in un’area del palco priva di  alcuna 
copertura, quest 'anno subirà un'ul ter iore 
umil iazione. 

Saranno invi tat i  al la cer imonia solo i  
famil iar i  del le nostre Vit t ime scomparse 
dopo l 'anno 2000,  c iò  per l imitare i  var i  
cost i  connessi.  

La invi to a r iconsiderare questo cr i ter io 
in quanto, come certamente condividerà, 
non esiste un f ine pena per i l  dolore di  f igl i  
e vedove che affrontano viaggi spesso 
molto lunghi per essere present i  a Roma 
con l 'unico scopo di  rendere omaggio a 
mari t i ,  padri ,  f igl i  che sono mort i  o r imast i  
fer i t i  gravemente, con la nostra divisa 
addosso. 

Se proprio si  debbono l imitare i l  
numero dei partecipant i  al la cer imonia di  
Roma, basterebbe adottare un cr i terio che 
non escluda proprio i  molt issimi che sono 
stat i  Vi t t ime degl i  anni del  terror ismo, uno 
dei periodi  più bui del la stor ia del nostro 
paese. 

La celebrazione del l 'Anniversario del la 
Fondazione del la Pol iz ia trova la sua 
ragione fondante in quest i  sacr i f ic i ,  in 
quel le medagl ie che decorano la nostra 
bandiera, che danno un valore al la 
memoria ed un senso a tut t i  i  pol iz iot t i  di  
oggi.  

La decisione di  recidere la memoria e 
con essa tutto i l  car ico di  dolore umano, 
addir i t tura impedendo di  partecipare anche 
a chi  lo farebbe a proprie spese pur di  
essere presente, è un errore senza 
scusant i  al  quale Le chiedo di  porre 
r imedio da subito. 

I  famil iar i  non hanno scelto di  diventare 
orfani ,  vedove, di  perdere un f igl io.  La 
Pol iz ia non sta dimostrando di  essere 
degna del l 'amore che quel le persone 
dimostrano, volendo essere present i .   

Sul la dignità di  queste persone, noi non 
retrocediamo di  un passo.  

 
 I l  Segretario Generale del Coisp  
                        Franco Maccari 
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INCONTRO PER RIPARTIZIONE 
STRAORDINARIO 

 

In osservanza del l ’art .16 comma 5 del 
vigente Accordo Nazionale Quadro, si  è 
tenuto i l  28 marzo u.s., presso i l  
Dipart imento, i l  primo incontro per la 
r ipart iz ione del monte ore di lavoro 
straordinario a tutt i  gl i  Uff ic i  Central i  e 
Terri torial i .  La r iunione ha visto la 
partecipazione del Prefetto Raffaele 
AIELLO, Direttore Centrale per le 
Risorse Umane, del Direttore del l ’Uff ic io 
per le Relazioni Sindacal i ,  Vice Prefetto 
Castrese De Rosa, e dei rappresentant i  
del Servizio T.E.P..  In apertura 
del l ’ incontro i l  Prefetto AIELLO ha 
brevemente i l lustrato alcuni accorgimenti  
adottat i  nel l ’ ipotesi di  r ipart iz ione del le 
ore di  lavoro straordinario su tutto i l  
terr i torio nazionale, un sistema, quel lo 
proposto dal Dipart imento, che 
sostanzialmente r ipropone gl i  stessi 
cri ter i  adottat i  per lo scorso anno.           
I l  COISP nel suo intervento fortemente 
cri t ico, ha denunciato la mancanza di 
trasparenza nel la gestione del monte ore 
del lavoro straordinario e ha chiesto che 
la r ipart iz ione deve scaturire da obiett iv i  
ed oggett iv i  cri teri  di  distr ibuzione che 
devono r iguardare TUTTI gli Uffici della 
Polizia di Stato,  quindi tanto le 
art icolazioni central i  che quel le 
terr i torial i ,  cr i teri  che devono tenere in 
considerazione le carenze di organico e 
le cr i t ic i tà connaturate nel tessuto 
sociale (problematiche connesse al la 
criminal i tà sia organizzata che comune, 
esigenze di ordine pubbl ico ed 
immigrazione, etc..).  I l  COISP ha chiesto 
con fermezza e determinazione, per 
l ’ennesima volta, di  conoscere 
dettagl iatamente i l  numero complessivo 
del le ore di  lavoro straordinario 
disponibi l i  per la Pol izia di Stato, i l  
consuntivo del l ’anno 2012 per valutare 
eventual i  cr i t ic i tà, i l  monte ore assegnato 
al  ruolo dirett ivo ed a quel lo dir igenziale, 
al  f ine di  poter rappresentare con 
trasparenza al personale del la Pol iz ia di  
Stato l ’ut i l izzo e la distr ibuzione di  tal i  

important i  r isorse economiche, le qual i     
-  per questa O.S. -  devono essere 
distr ibuite nel la loro interezza secondo 
cri ter i  oggett iv i  senza consentire in alcun 
modo r isacche di privi legio che 
favoriscono pochi soggett i  e danneggiano 
migl iaia di  Pol iziott i  che non si  vedono 
retr ibuito i l  lavoro straordinario 
effettuato. Al termine del l ’ incontro 
l ’Amministrazione preso atto che le 
informazioni fornite erano lacunose e 
parzial i  ha r inviato la discussione ad un 
nuovo incontro che sarà calendarizzato 
nei prossimi giorni.  A margine del la 
r iunione, si  è appreso che i l  Ministro 
del l ’Economia Gri l l i  non ha ancora 
f i rmato i l  decreto che consente i l  
pagamento degl i  straordinari .  I l  COISP si 
sta mobil i tando per chiedere l ’ immediata 
sottoscrizione di tale documento che 
consente di  sbloccare i  fondi per i l  
pagamento del lavoro straordinario. 
L’Amministrazione inf ine, ha portato a 
conoscenza questa O.S. che nei prossimi 
giorni  dovrebbe essere retr ibuito i l  lavoro 
straordinario effettuato per l ’emergenza 
Nord Africa nel mese di  ottobre 2012, 
mentre per i  restanti  mesi è stata chiesto 
un f inanziamento apposito. Anche questa 
è una problematica di  cui i l  COISP ha più 
volte chiesto una rapida r isoluzione. 

 

 

LA POLIZIA DI SOLIDARIETA’ 
 

“Quel l i  che sfamano un ragazzo 
disperato e lo r imettono sul la strada di 
casa… quel l i  che restano al f ianco di 
genitor i  nel panico e mettono le al i  per 
salvare la vi ta del loro bambino… quel l i  
che per r iportare l ’ordine e garantire la 
sicurezza di tutt i  s i  beccano una 
coltel lata e ne escono con le ossa rotte… 
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Questi  sono gl i  Appartenenti  al le Forze 
del l ’Ordine. Quel l i  di  cui si  parla sempre 
troppo poco o troppo a sproposito.   
Quel l i  di  cui noi vogl iamo parlare, ancora 
e ancora, per invi tare tutt i  a r i f let tere, a 
provare anche solo ad immaginare cosa 
sia mettersi  addosso una divisa e 
l ’enorme peso che essa porta con sé, 
soprattutto in questo Paese”.                 
I l  Segretario Generale del COISP Franco 
Maccari  è intervenuto così,  dopo le tante 
notizie del f ine sett imana che hanno 
r iguardato Appartenenti  al le Forze di 
Pol iz ia, a part i re da quel la del 
giovanissimo tur ista spagnolo rapinato di  
ogni cosa al la stazione Termini,  a Roma, 
che gl i  Agenti  del posto di Pol izia di  
front iera del l ’aeroporto di  Fiumicino 
hanno aiutato non solo raccogl iendo la 
sua denuncia, ma anche, vedendolo 
totalmente sconvolto e impauri to, 
facendo una gara di sol idarietà per 
sfamarlo, tranqui l l izzarlo e consentirgl i  di 
prendere un aereo che lo r iportasse a 
casa in Spagna. Passando per la not izia 
degl i  Agenti  del Commissariato di 
Frascati  che, r icevuta la r ichiesta di  aiuto 
di  una coppia terror izzata perché i l  loro 
f igl ioletto di  4 anni stava male, 
trovandolo ormai cianotico e non 
vedendo arrivare l ’ambulanza, lo hanno 
trasportato senza indugi in ospedale, a 
bordo di  una volante, adoperandosi per 
mantenere att ive le funzioni vi tal i  del 
piccolo che presto è stato aff idato al le 
cure dei sanitari  che lo hanno ricoverato 
mettendolo in salvo. Fino, da ult imo, al la 
notizia dei due Carabinieri  r imasti  
gravemente fer i t i ,  a Milano, dopo due 
intervent i  nel cuore del la notte necessari  
per sedare al trettante maxi r isse da cui i  
mi l i tari  sono uscit i  uno con una frattura 
ad un braccio ed uno con una coltel lata a 
una gamba. “Di queste notizie vorremmo 
che si  parlasse un tantino di più e 
vogliamo parlare - aggiunge i l  Segretario 
del Coisp -,  e non solo di  quel le, megl io 
se stravolte e strumental izzate, molto 
funzionali  al discredito che sul le Forze 
del l ’Ordine qualcuno tenta sempre di 
gettare.” Su www.coisp. i t .  
 

CONCORSO INTERNO COMMISSARIO 
 

E ’  stato pubbl icato i l  bando di concorso 
interno, per t i tol i  di servizio ed esami, a 
20 posti  per l 'accesso al la qual i f ica di  
Commissario del ruolo dei Commissari ,  
r iservato al  personale del la Pol izia di  
Stato, indetto con decreto 18 marzo 
2013. Su www.coisp. i t .  
 

CONCORSO AGENTI 
 

E ’  stato pubbl icato sul la Gazzetta 
Uff ic iale del 26 marzo 2013 i l  bando di 
concorso per 964 posti  di  Al l ievi  Agenti  
del la Pol izia di Stato r iservato ai 
volontari  in ferma pref issata di  un anno o 
quadriennale.  Su www.coisp.i t .  
 

CONCORSO SOVRINTENDENTI 
RICHIESTA INCONTRO 

 

In meri to al la proposta di modif ica del 
decreto del decreto del Ministro 
del l ’ Interno 1/8/2002 n. 199, concernente 
i l  “Regolamento recante le modal i tà di 
accesso al la qual i f ica iniziale del ruolo 
dei sovrintendenti  del la Pol iz ia di  Stato” ,  
i l  COISP, nel rei terare i l  proprio 
disaccordo per la mancata previsione 
del lo svolgimento di  un concorso per 
t i tol i  ed esami relat ivamente al la quota 
parte r iservata agl i  Agenti  ed Assistenti ,  
ha chiesto al  Dipart imento di 
programmare un incontro f inal izzato a 
discutere l ’argomento. Su www.coisp. i t  
 

MOBILITA’ STESSA SEDE - BOZZA 
 

I l  Dipart imento del la P.S. ha trasmesso 
al COISP per i l  necessario parere la 
bozza di circolare relat iva al la nuova 
discipl ina sul la mobi l i tà a domanda del 
personale nel l ’ambito del la stessa sede, 
relat iva ai Ruol i  Sovrintendenti  – 
Assistenti  e Agenti. Su www.coisp. i t .  
 

ANTICIPO MISSIONE FORFETARIO 
 

I l  Dipart imento ha emanato una circolare 
relat iva al le modal i tà appl icative per la 
corresponsione anticipo r imborso 
forfetario, per le missioni del personale 
del la Pol iz ia di Stato in terr i tor io 
nazionale. Su www.coisp. i t .  
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IL CLASSICO “PESCE” DEL COISP 
COLPISCE ANCORA 

Il Dipartimento della Pubblica 
Sicurezza emana la circolare 

ministeriale nr 01/04. PES/2013 CE: 
M5S ‐ La Polizia Postale al servizio 

del blog di Beppe Grillo 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

MA, COME OGNI ANNO, IL 
NOSTRO PESCE D'APRILE E' 
STATO ANCHE LO SPUNTO 

PER TORNARE A PARLARE DI 
QUESTIONI CHE UMILIANO I 

POLIZIOTTI E METTONO 
SEMPRE PIU' A RISCHIO LA 

SICUREZZA DEL PAESE! 
Un nostro comunicato stampa del         
1° apri le denunciava che i l  Dipart imento 
del la Pubbl ica Sicurezza aveva emanato 
una circolare con la quale si  disponeva 
che la Polizia Postale doveva mettersi  al 
servizio del blog di Beppe Gri l lo per dare 
la caccia ai  trol ls ( inf i l trat i)  che - a dire 
del leader del M5S - vi  scrivono. Ebbene, 
pur trattandosi di  un Pesce d’Apri le, non 
è certo impossibi le che una simile 
circolare non venga realmente emanata 
dal Dipart imento del la P.S. in un futuro 
quanto mai vicino. I  vari  Governi che si  
sono ult imamente succeduti  si  sono 
dist int i  nel saper porre in essere 
provvedimenti  che hanno sempre più 
l imitato l ’eff icacia e l ’eff ic ienza 

del l ’apparato Sicurezza ( i  cont inui 
scel lerati  tagl i  ai  capitol i  di  spesa del le 
Amministrazioni del Comparto Sicurezza 
e Difesa  ne sono i l  maggiore esempio), 
con ciò dimostrandosi totalmente lontani 
dal le esigenze dei ci t tadini  di  vedersi  
garanti ta quel la Sicurezza di cui  
avrebbero dir i t to. Sempre meno pattugl ie 
su strada, sempre meno uomini ad 
investigare, sempre minori  strumenti  per 
combattere le varie forme di cr iminal i tà! 
I l  r isultato sarà che prima o poi avremo 
una Sicurezza solo per pochi pr ivi legiat i ,  
t ra cui ovviamente i  nostr i  governanti .       
I  c i t tadini  normali  dovranno al lora 
imparare a di fendersi  da sol i ,  perché noi, 
non certo per mancanza di volontà, non 
saremo nel le condizioni di far lo più! 
L’auspicio è pertanto che i  part i t i  pol i t ic i  
facciano un serio r ipensamento sul la 
deleteria pol i t ica relat iva al la Sicurezza 
del Paese che da anni stanno attuando, 
rest i tuendo ai ci t tadini  TUTTI un dir i t to 
che è garanti to loro dal la Costi tuzione. 
Già, l ’auspicio è che si  ponga f ine a tale 
ignobi le “scherzo” del gioco al r ibasso 
per quanto r iguarda la pol i t ica sul la 
Sicurezza, che sta già danneggiando i  
Pol iz iott i  ma che arr iverà a far ancora più 
danni ai  ci t tadini  i tal iani . 
 

REGGIO EMILIA – NUOVO UFFICIO 
 

E ’  stato pubbl icato i l  decreto del Capo 
del la Pol iz ia del 14 febbraio 2013 con cui 
è stato soppresso i l  Commissariato di  
Pol izia "S.Lazzaro" e contestualmente 
ist i tui to i l  Posto di  Pol izia "Turri" in 
Reggio Emil ia. Su www.coisp. i t .  
 

FORESTA BURGOS SEDE DISAGIATA 
 

I l  Dipart imento ha reso noto che, con 
decreto del Ministro del l ' Interno 
del l '11/3/2013, in corso di  registrazione 
presso l  'Uff ic io Centrale del Bi lancio, la 
local i tà Foresta Burgos - frazione del 
comune di Burgos (SS) - nel la quale è 
ubicata la Scuola aperta per i  servizi  di 
Pol iz ia a caval lo del le Forze di Pol iz ia ad 
ordinamento civi le, è stata individuata 
come sede disagiata per l 'anno 2013.    
Su www.coisp. i t .  
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ASSISTENZA FISCALE 
 

I l  Dipart imento ha reso noto che sono 
operanti  due Unità Organizzative per 
l 'Assistenza Fiscale al  personale del la 
Pol izia di  Stato di cui  una presso la sede 
del Viminale e l 'al tra presso i l            
"Polo Anagnina". Su www.coisp. i t  
 

POLIAMBURATORIO AL VIMINALE 
 

Presso i l  Compendio Viminale dal 
prossimo 8 apri le sarà att ivato un 
pol iambulatorio special ist ico ove si  
svolgeranno visi te special ist iche.           
Le prenotazioni si  effettueranno solo 
telefonicamente. Su www.coisp. i t .  
 

DISPOSIZIONE CORSI FUNZIONARI 
 

I l  Dipart imento ha emanato una circolare 
inerente a nuove disposizione per la 
partecipazione del personale del ruolo 
Dir igenti  e Commissari  a corsi  
special ist ic i .  Su www.coisp. i t .  
 

QUESTURA CROTONE SU SITO INQUINATO 
 

“L'attuale sede del la Questura di Crotone 
deve essere immediatamente chiusa e 
bene ha fatto i l  Coisp provinciale a 
sol levare ancora una volta, dopo anni di  
proteste, la necessità di  un intervento 
urgente in questa direzione”.  Lo ha 
affermato in una nota i l  segretario 
regionale del COISP Giuseppe Brugnano, 
garantendo sostegno ai  col leghi di 
Crotone. “Gli uff ic i  del la Questura  – ha 
aggiunto Brugnano – sorgono su un si to 
inquinato, condizione nota e veri f icata 
oramai da tempo. Per questo chiediamo 
l ’ intervento urgente e non più 
procrastinabi le da parte del Ministero 
del l ’ Interno. C'è forte preoccupazione in 
tutt i  i  pol iz iott i  crotonesi per quanto sta 
accadendo, per questo –  ha annunciato i l  
Segretario del COISP – i l  prossimo         
5 apri le è stata predisposta una sorta di  
“sciopero bianco” durante la quale i  tutor i  
del l ’ordine si  asterranno dal lavoro per 
partecipare in massa al Congresso 
regionale del Coisp. L'obiett ivo è quel lo 
di  att i rare l ’at tenzione su un tema così 
del icato, approf i t tando del convegno 
promosso dal COISP. Su www.coisp. i t .  

LAMPEDUSA – NESSUN MEZZO DI LOCOMOZIONE 
 

I l  COISP aveva chiesto al  Dipart imento 
un immediato intervento per assegnare 
un mezzo di locomozione ai col leghi in 
servizio sul l ’ isola di Lampedusa (leggasi 
Coispflash 43/12). I l  Dipart imento ha 
r isposto che sono state avviate le 
procedure per un nuovo mezzo che è 
stato già assegnato. Su www.coisp. i t .  
 

ELEZIONI SEGRETARI GENERALI 
PROVINCIALI E REGIONALI COISP 

 

SEGRETARI PROVINCIALI 
ENNA = confermato Milano Giuseppe 
LA SPEZIA = confermato Izzo Rosario 
IMPERIA = confermato Orengo Cesare 
RIETI = confermato Porcino Domenico 
FORLI’-CESENA = nuovo Ceccarelli Marco 
GROSSETO = confermata Santagata Rosa 
FIRENZE = nuovo Biagini Massimiliano 
TORINO = confermato Campisi Giuseppe 
POTENZA = confermato Gorga Giuseppe 
ASCOLI PICENO = confermato Mazzanti Giovanni 
VERBANIA = confermato Ferina Stefano 
BELLUNO = confermato Grando Ugo 
 

SEGRETARI REGIONALI 
EMILIA ROMAGNA = nuovo Toscano Fabio 
BASILICATA =confermato Saluzzi Mario 
 

A tutti  questi AMICI, i  migliori Auguri 
di BUON SINDACATO 
 

BRESCIA – CONVEGNO SU DISCIPLINA ARMI 
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CALABRIA – TORNEO “FILIPPO RACITI” 
 

 
CALABRIA – PRESENTAZIONE LIBRO 

 

 

CONGRESSO REGIONALE CALABRIA 
 

 
 

 
“““ LLL ’’’ AAA NNN GGG OOO LLL OOO    DDD EEE LLL LLL EEE    RRR III FFF LLL EEE SSS SSS III OOO NNN III ”””    

   

A Pasqua niente guerra! 
 
“  Pasqua è diver tente, 
perché rende fe l ice tut ta la gente: 
con le uova di  c ioccolata 
niente fa andare male la g iornata. 
Poi  c ’è la pace, molta pace 
è impossibi le tu s ia capace 
di  romper la con la guerra 
che fa andare tant i  uomini  dal la terra 
al  c ie lo e non è giusto s ia così 
perciò megl io che c i  s ia la pace qui 
che molte persone morte per d i fendere 
noi  persone che non sanno v ivere.” 
 
Renato Mormi le  
 


